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Ai sensi della presente Convenzione, per territorio di uno Stato si intenderà il territorio 
nazionale, metroplitano e coloniale, unitamente alle sue acque territoriali. 

Sono considerati aeromobili, a norma di questa Convenzione, tutt i gli aeromobili privati 
e quelli dello Stato che non sono usati come aeromobili militari, doganali o di polizia. 

Sono considerati aeromobili militari tutt i quelli che fanno parte dell 'organizzazione 
militare, e che con contrassegni speciali sono caratterizzati aeromobili militari, o che sono 
comandati da persone in servizio militare. 

A norma della presente Convenzione, per aeromobili si intendono tanto gli aeromobili a 
motore quanto gli sferici. 

ART. 2. 

Gli aeromobili appartenenti ad una delle Al te Parti contraenti, i loro equipaggi, i passeg-
geri e il carico, quando si troveranno sul territorio dell'altro Stato, saranno sottoposti agli 
obblighi risultanti dalle norme in vigore presso lo Stato sorvolato, principalmente a quelle 
riguardanti la navigazione aerea in genere, in quanto esse si applichino a tutt i gli aeromobili 
esteri senza distinzione di nazionalità, i diritti doganali e gli altri diritti fiscali, i divieti di 
importazione e di esportazione, il trasporto delle persone e delle cose, la sicurezza e l'ordine 
pubblico. Saranno inoltre sottoposti agli altri obblighi risultanti dalla legislazione generale 
vigente, salvo contrarie disposizioni della presente Convenzione. 

Il trasporto commerciale di persone e di cose fra due punti del territorio nazionale potrà 
essere riservato agli aeromobili nazionali. 

I combustibili che si trovano a bordo dell 'aeromobile sono esenti da dazio per la quantità 
che occorre per portare a termine il volo indicato nel registro di bordo. 

ART. 3. 

Ciascuna delle Alte Parti contraenti potrà proibire la navigazione aerea al disopra di 
talune zone del proprio territorio, a condizione che non sia fat ta alcuna distinzione, a tale 
riguardo, tra gli aeromobili nazionali e quelli appartenenti all 'altro Stato. Ciascuno degli 
Stati contraenti dovrà notificare all'altro Stato le zone del suo territorio al disopra delle quali 
è vietata la navigazione aerea. 

Inoltre, ciascuna delle Al te Parti contraenti si riserva il diritto di limitare o di proibire 
provvisoriamente, in tempo di pace, in tutto o in parte, per circostanze eccezionali e con 
effetto immediato, la navigazione aerea al disopra del proprio territorio, a condizione che non 
sia fatta alcuna distinzione, a tale riguardo, fra gli aeromobili appartenenti all 'altro Stato 
contraente e quelli appartenenti a qualsiasi altro Paese estero. 

ART. 4. 

Ogni aeromobile che voli sopra una zona vietata, dovrà, appena se ne accorga, fare il segnale 
di allarme previsto dal regolamento per la navigazione aerea dello Stato sorvolato. Dovrà, 
inoltre, atterrare fuori della zona vietata, al più presto possibile, in uno dei più vicini aero-
porti dello Stato stesso. 

ART. 5. 

Gli aeromobili dovranno essere muniti di segni distintivi chiaramente visibili, e che per-
metteranno di constatare la loro identità durante il volo (marche di nazionalità e di imma-
tricolazione). Dovranno inoltre portare l 'indicazione del nome e del domicilio del proprie-
tario. 

Gli aeromobili dovranno essere muniti del certificato di immatricolazione e di naviga-
bilità e di tutti gli altri documenti prescritti, nel loro paese di origine, per la navigazione 
aerea. 

Tutti i membri dell 'equipaggio che esplicheranno sull'aeromobile un 'at t iv i tà sottoposta, 
loro paese di origine, ad una autorizzazione speciale, dovranno essere provvist i dei docu-

menti prescritti nel loro paese di origine per la navigazione aerea, e specialmente dei bre-


